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Il capo della Lega Nazional Popolare «Non ho ordinato le scritte 
figura di spicco dell'eversione nera contro l'Unità firmate Lnp» 
«La bozza di legge sull'antirazzismo Le teste rasate? «Sono i figli 
è una limitazione della libertà » della mancanza di valori » 

«Non sono io che manovro i naziskin» 
Intervista a Stefano Delle Chiaie: «Bravi ragazzi, ma senza idee» 
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Stefano Delle Chiaie, capo della Lega Nazionale Po­
polare, giudica la bozza di legge antirazzismo «una 
limitazione alla liberta d'opinione» Nega di aver 
rapporti con i naziskin, come invece ha sostenuto il 
ministro dell'Interno «Gli skin figli della mancanza 
di valori», dite E consiglia loro «meno look, più ap­
profondimento» Le scritte firmate Lnp contro l'Uni­
tà7 «Non e stato un mio ordine» 

MARCO BRANDO 

• • MIIAM) -lo tenterei un 
collegamento con i naziskins7 

Ma se e un fenomeno che non 
' onosco Non vedo alcun eie 
mento in e omune tra noi che 
possa far supporre collusioni» 
Nega Stefano Delle Chiaie 56 
anni 17 vissuti in latitan/aetre 
in carcere a suo tempo leader 
del neofascismo romano e og 
gì capo della Lega Nazionale 
Popolare assolto da tutte le 
accuse (strage di piazza Fon­
tana omicidio Occorsio, tenta 
to omicidio l-eighton strage di 
Bologna) Con gli skins non ha 
niente a che (are sostiene of 
fre comunque loro due consi­
gli per rendersi «utili al cambia 
mento» «Meno look più idee» 
Si arrabbia soprattutto perche 
il ministro dell Interno Nicola 
Mancino lo ha accusato di aver 
«tentato un collegamento con i 
naziskin (intervista a /Unita 
del 25 novembre scorso) 
•Una manovra sporca» dice 
Delle Chiaie che ha presenta 
to un esposto contro Mancino 
(«Abbiamo chiesto anche di 
conoscere le fonti delle sue in 
formazioni') e una querela 
per diKama/ione contro I Uni 
là pc r quell intervista e altri ar 
ticoli dedicali a «chi manovra 
le teste rasate» 

Abbiamo incontrato Stelano 
Delle Chiaie liei corridoi del 

palazzo di giustizia di Milano 
doveva partecipare al proces 
so contro la giornalista di un 
settimanale che ha querelato 
Ora dice il suo progetto politi 
co è un altro oltre le vecchie 
idee di destra e sinistra alla lu 
ce del sole Afferma «Si Cerea 
to uno spazio per una forza di­
versa, sovrana/ionale La ca 
duta dell impero sovietico la 
fine in Italia dell egemonia del 
Pei ci hanno fatto capire che 
I unico avversano è il neocapi 
tahsmo il grande potere della 
finanza internazionale Su 
questo ci vogliamo confronta 
re con tutte le forze anche con 
la sinistra rivoluzionaria la 
parte migliore sacrificatasi per 
le sue idee Mi sembra ovvio 
che ora ci s incontri» «Begli ar 
ticoli che pubblicate su I Uni 
lù • dice mostrando amarez 
/a Ma accetta di farsi intervi 
stare 

•GLI vogliono distogliere 
1 attenzione dell opinione 
pubblica da ben altro, dalle 
collusioni tra politica e mafia 
per esempio Si sa II mistero 
affascina la ventò fa paura» 

Signor Delle Chiaie cosa 
pensa della bozza di legge 
all'esame del governo con 
cui si introduce II vilipendio 
commesso «per motivi di 

Stefano 
Delle Chiaie, 
ex leader 
del 
neofascismo, 
a un comizio 
della Lega 
nazionale 
popolare 

ostilità o di discriminazione 
etnica, nazionale, razziale, 
religiosa», reato punibile 
con pene da 1 a 5 anni e per­
seguibile d'ufficio? 

F una limitazione della libertà 
di opinione Anche se espri 
messi un opinione di antipatia 
questa verrebbe interpretata 
come ostilità Come al solito le 
leggi italiane lasciano spazio a 
tutte le interpretazioni possibi 
li Non si capisce mai quali sia 
no le regole del gioco 

Ma I naziskin» non sono solo 
dei ragazzi strani, fissati con 
borchie e svastiche. Sono 
violenti, razzisti, antisioni­
sti... 

A proposito di antisionismo Si 
vuole tentare di neutralizzare 
qualsiasi posizione antisioni 
sta per appiattirla nell'accusa 
di nazismo e razzismo Invcve 
non e entra niente Se è legitti 
mo da parte sionista avere prò 
gelti 0 pure legittimo elle II ab 
bi.i e In non condivide il siom 

t* 

E le violenze sugli extraco­
munitari? Un altro diritto, 
secondo lei? 

Voglio premettere che non 
condivido la violenza di chi 
picchia un immigralo ali ango 
io della strada Pero sia chiaro 
che se e e immigrazione e col 
pa dei paesi industrializzati 
che hanno sfruttato quelli del 
I erzo mondo T. ora sfnittanno 
mano d opera a basso costo 
Ma in non condivido I idea di 

una società multirazziale Non 
voglio che sparisi ano le diver 
sita Mi sembra legittimo no ' 

Gli skins sono violenti, pri­
ma di tutto. Lei condivide il 
loro uso della violenza? 

Ora qualsiasi cosa succeda e 
sempre colpa degli skins Non 
si possono criminalizzare tutti 
I rovino piuttosto i veri respon 
sabili uno per uno 

Lei stesso ha detto di cono­
scere Maurizio Boccacci, li 
leader del «Movimento poli­
tico», capo degli skins roma­
ni... 

Ho detto di averlo conosciuto 
quando uscii dal carcere nel 
febbraio 1989 haceva parte 
dell ultima generazione di 
•Avanguardia nazion ile» Cer 
to se lo incontro per la strada 
lo saluto pere he mi 0 simpati 
co Ciò non vuole dire che io 
condivida la sua posizione 

lina posizione, quella degli 
skins, che ha anche qualche 
contenuto? O è solo sfoggio 
di forza? 

Macche contenuti Quando ci 
sono i contenuti non serve I < 
stclica tutla quell esibizione di 
simboli 

Perché, a suo avviso, esisto­
no I naziskins? 

Non voglio salire in i.ittodra 
Ma penso siano la conseguen 
/tt di una s<x icta che non offre 
più punti di riferimento 

Ciò è sufficiente per giustifi­
care che vadano In giro per 
il ghetto di Roma appicci­
cando stelle gialle sulle ve­
trine? 

Se I avessero latte) loro avrei) 
bero sbagliato Ma ho letto pu 
re che dietro quesl i e ampagna 
e i |M)trebbe essere il Mossati 
(servizi segreti israeliani itfir) 

Però e difficile pensare, 
neppure lei lo pensa, che gli 
skins siano un'invenzione. 
Se potesse averli di fronte, 
cosa consiglierebbe loro? 

Che ho timore di quelle)e he sta 
suceedendo Direi prima di 
tutte) che dovrebbero e inibiti 
re* lcx)k per evitare spec ulazio 
ni e iK)ii prestarsi a un vece hie) 
gioco Seconde) ò il momento 
che approfondiscano se ve) 
gliono contribuire al cambia 
mento 

Il ministro Mancino ha det­
to: «Chiuderemo i covi del 
neonazisti». La stessa legge 
in discussione ne prevede la 
chiusura come misura di po­
lizia. Cosa ne pensa? 

Pense) che la chiusura a suo 
tempo di "Ordine nuove)» e 
«Avanguardia nazionale» servi 
solo a creare vuoto politico in 
quell area offrendo spazio alle 
provexazie)iii 

F oggi chi potrebbero esse­
re 1 provocatori? Altri vecchi 
esponenti dell'estrema de­
stra? Servizi segreti più o 
meno deviati? 

Non le) se) Ne)n voglie) eaelere 
negli stessi errori che fa e In un 
ittribuisee un ruolo in celeste 
storie-

A proposito di provocazioni. 
Nei pressi della redazione 
milanese dell'Unità sono 
comparse scritte tipo «Unità, 
infami bastardi», «I veri ter 
roristi sono i giornalisti» 
Firmate Lega Nazionale Po­
polare Ne sa qualcosa? 

No lo nem he> d ilo e|ueste) oi 
eline S irebbe stato stupido 
f irle) per pe)i etare ali IJnihì 
I oppeirtunita di itlcgyiarsi a 
vittima Ma su eh aro I inaile) 
di violenza anche scrivere 
quelle ) e he1 / Urtila ha v ritto 

Proposta del Pds 
«Aboliamo 
il carcere a vita» 
Riprende l'iniziativa per 1 abolizione dell'ergastolo 
La pena massima deve essere contenuta in trenta 
anni di carcere Una proposta di legge in tal senso è 
stata predisposta dal Pds e presentata ieri a Palazzo 
Madama La proposta prevede anche aitre norme di 
modifica del codice penale L'abolizione del carce­
re a vita - ha detto Brutti - è giustificata da «esigenze 
umanitarie» e di «ndcfini/ione della pena» 

NEDO CANETTI 

sssj ROMA Riprende la batta 
glia per 1 alx)lizione dell erga 
stolo I iniziativi parte dal 
gruppo Peis del Senato Un di 
segue) di legge in tal sense) è 
sialo prcsenato ieri da un folto 
gruppe) di autereve)li parla 
inentan della Quercia tra 
quali il capo gruppo Giuseppe 
Chiarante Gerardo Chiaro 
mellite presidente del Cernita 
lo elei servizi Ugo Pecchioli 
ce>e)rdinatore dei gruppi parla 
nicnatan del Pds per le politi 
e he e emiro la grande criminali 
la Massimo Brutti capo grup 
|x) Pds in commissione Giusti 
zia Anna Maria Pedrazzi Va 
lena Pah) e Cosimo Masiello 

Da anni la sinistra italiana 
conduce questa battaglia Se 
ne lece promotore a suo tem 
|X) Unitarie) Terracini Si cele 
bri1) anche un referendum nel 
quale le forze progressiste fu 
remo sconfitte eia un certo per 
benisme) che s impadronì del 
I elelteiratei italiano Nelle pas 
sale' legislature proposte di 
legge in parte simili a quella 
presentata oia dai senatori 
della Quereid furono avanzate 
da diverse- feirze politiche seri 
/LÌ pero che si riuscisse a giun 
gereal veito definitivo I senato 
ri pidiessmi ci riprovano forti 
del fitto che nel frattempo in 
terventi del legislatore e sen 
lenze della Corte costituziona 
le hanno permesso la libera­
zione condizionale degli erga 
stolani che abbiano scontalo 
alme no Jh anni di carcere ed a 
seguilo della verifica giunsdì 
zionale elei ravvedimento del 
reo Inoltre seme) e)rmai fruibili 
;xr icemdannatial! ergaste)lo il 
regimo di semi liberta e il più 

coplessivo sconto della pena 
Secondo la relazione che 

accompagna il progetto si 
tratta pertanto di adeguare il 
diritto al fatlo Lanormaesem 
plicissima la sostituzione del 
lart 22 del codice penale che 
prevede I ergastolo con un al 
tro che stabilisce per gli stessi 
reati la reclusione a 30 anni 
Corre necessario corollario si 
chiede di modificare altn arti 
coli del codice per I abolizione-
delie pene accessorie e per la 
modifica della disciplina del 
I interdizione perpetua dai 
pubblici uffici che viene sosti 
tuita nei casi più gravi, con 
quella per dieci anni e I mter 
dizione legale perpetua 

«L abolizione della pena 
dell ergastolo e la sua soslitu 
zione con la reclusione ì 30 
anni (la massima pena lem 
poranea prevista dall attuale 
sistema) - commenta Brutti -
trova la sua giustificazione d i 
una parte in esigenze di cara! 
tere umanitario e dall altra in 
una nedifinizionc che si verid 
ca nei fatti del ruolo stesso 
della pena» «Bisogna pe*rò pre­
c isare-aggiunge-che 1 abolì 
zione dell ergastolo implica 
une) sfe)rzo maggiore da p irte 
delle istituzioni (a partire d~ 
quella carceraria) volto a ren 
dere il periodo di permanenza 
negli istituti di pena un periodo 
fruttueiso e non invece un ab 
bandone) o una rimozione di 
un problema sociale finalità 
ultima del sistema sarziemato 
no deve essere quella della ne 
due azione del condannato e 
ilconcetto stesso di neducazio 
ne implica un n o m o stabile 
alla cemdizione di libera citta 
dinanza» - . 

Incidenti nei depositi. Una telefonata a Roma: «Avveleneremo il fumo» 

Sigarette fra i manganelli 
Goria: «Era necessario intervenire» 
Tafferugli a Roma, tensione a Napoli, a Firenze. Si 
continua a fumare poco, in compenso si moltiplica­
no gli incidenti tra le Fiamme gialle e i lavoratori dei 
Monopoli E all'Ansa una telefonata anonima (cui 
però non viene dato credito) avverte «Avvelenere­
mo le sigarette» Appello dei sindacati alla «normali­
tà» Intervista con Goria «L'intervento della guardia 
di finanza9 Non avrei voluto, ma era necessario » 

CLAUDIA ARLETTI 

SJJJ ROMA Come annunciato 
h (in inza ieri e andata ali at 
tacco le sigarette (pejche) 
hanno lasciato i depositi e le 
stazioni tra i manganelli A Ro 
ma - stazieme liburtina - gli 
incide nti più seri tra i finanzieri 
e i Livellatori dei Monopoli P 
spunt ito anche un gruppo di 
Autonomi Nella contusione 
due naziskin sono stati caccia 
ti voli vano «aiutale i lavorato 
ri I ante) di una ragazza costata 
sfasci ita «p ighercniot danni» 
annunciano i sindacati l e u 
sione arie Ile a Cagliari Napoli 
I irenze f ali agenzia Ansa 0 
arrivata una telefonata anoni 
ma -Avveleneremo le sigaret 
te» ha dette) un uome) parlan 
do a nome del «Comitato di 
lotta elei Monopoli sigla sco 

nose iuta cui la polizia non da 
credito I sindacati eomun 
que ora invitano i propri iscnt 
ti «a tornare alla normalità» 
Oscar Mammì ha presentato 
un interpellanza in difesa dei 
fumatori 

Su queste settimane di au 
stenty e di polemiche ecco I o 
pinione del ministro delle Pi 
nanze Giovanni Goria 

Signor ministro, Il Senato ha 
votato la privatizzazione del 
Monopoli, ma la protesta va 
avanti. Quando si normaliz­
zerà la situazione? 

lo spere) e he presto tutto possa 
tornare alla normalità ane he 
se so quanto siano complesse 
le procedure Di normalità pe 
raltre) abbiamo bisogno per 

far funzionare I azienda in mo 
do ragionevole cosi che pre> 
duca ricchezza invece di di 
struggerla 

Il suo decreto ha assegnato 
alla guardia di finanza pote­
ri ampissimi. Un sindacali­
sta ha detto: «È un provvedi­
mento da tempo di guerra». 
Insomma, non le è parso ec­
cessivo? 

È anche eccessive) e he pcx he 
persone prexurino un disagie) 
a milioni eli cittadini lo non 
avrei mai voluto arrivare al de 
creto tanto che- nonostante 
molte autorevoli sollecita/ioni 
ho tardato molto a proporlo F 
che la situazione appariva sen 
/à sbocce) perdio non si mi 
sciva più a intrawedere una 
soluzione negoziale .il di la eli 
quelle estremamente genero 
se verse) il personale già trova 
te­

li suo decreto è arrivato do­
po che In Senato la discus­
sione dei monopoli era slit 
tata. Era mancato il numero 
legale È sembrato, cioè, che 
Il governo, facendo interve­
nire la guardia di finanza, 
abbia dovuto mettere una 
toppa su se stesso .. 

Per la venta il miniere) legale' 

non e questione di governo 
ma insieme della maggiorali 
/t\ e della e)ppe)sizione ( erte) 
quanto è avvenute» in Senato es 

stato oggettivamente spiacevei 
le 

A proposito di Guardia di fi­
nanza, l'intervento nei de­
positi per giorni ha riguar 
dato solo Palermo. I lavora­
tori hanno detto che c'era 
un motivo "elettorale". Pa 
lermo è la città del sottose­
gretario Stefano De Luca 

Non penso che ci siano state 
ragioni oscure tanto e e he lui 
tervento 0 oggi diffuso in unta 
Italia 

Signor ministro, lei ha già 
avuto modo di dire che, ora, 
c'è la necessità di recupera­
re il "rapporto" con il sinda­
cato. Ecco, non crede che, 
dopo quanto è avvenuto, 
questa operazione sarà mol­
to difficile? Ci sono stati an­
che tafferugli, incidenti . 

le) continuo a credere che 
quando si hanno obiettivi co 
munì si può sempre trovare 
una buema intesa Importante 
e1* verificare che davvero lutti 
vogliono puntare sull efde le n 
/,\ e li modernizzazione del 
I Azienda elei Monopoli 

Il ministro Conte scopre che i Comuni possono far pagare un pedaggio 

«Vai in centro in auto? Paga» 
SJJJ ROMA Vuoi entrare in 
ventre) con I ante)'' f allora pa 
ga Dal prossimo gennaio - in 
mine la trionfalmente il mini 
strei p T le Aree urbane Car 
mele) Cernie scoprendo 1 ae 
e|ua calda - i Comuni potran 
ne) «istituire un pedaguio di ac 
cesso al e' ntre» storico quella 
d i e con un (brutto) termine 
te-cmeo si chiama «tariffa di 
congestione- Perche" proprio 
el ì gennaio' Ma perche «nten 
go che le amministrazioni ab 
Inano atteso I entrata in vigeirc 
del nuovo e oelice stradale- e 
la pronta risposta de I ministro 
che annullil i anche di ave'e 
in gestazione un apposita cir 
colare destinata agli enti locali 
Ma che i quanto pare ignora 

clic il -pedaggio per auto pri 
vate in determinate zone urba 
ne» fa parte delle sessanta e 
pass»! misure «suggerite- ai Co 
numi dal recente decreto anti 
smog elle pure anche un ha 
se)ttosc ritte) 

Ma lant (• Se due giorni fa 
Goria ha cavato dal cilindro il 
coniglie) della tassa p«'r le auto 
lasciate in strada di notte Con 
te len nem poteva essere (Ut 
meno Tirando fuori un idea -
va detto - assai meno peregri 
ita di quella del ministro delle 
I manze ma bizzarramente 
presentandola quasi ionie' se 
[osse ina novità assoluta Nili 
la di tutto ciò di muti et sxirk 
smane. - l«i tariffazione del 

transito e' della sosta nelle' .ire e 
urbane più intasale di traffico 
si parla si discute ci siaci api 
glia da anni dilaniando seni 
pre ,i testimoni delle rispettive' 
tesi i successi e I fallimenti del 
le esperienze già realizz ite al 
I estere) Quale uno già f ivolcg 
già eli e ascili sbarre e gabellu 
ri appostati a ogni ingre svi elei 
centri storie i haveile' appunto 
v mai qualche Comuni elee i 
elera di esigerlo con ogni prò 
babilita il pedaggio si pagherà 
anticipatamente solle) forma eli 
ticket e> di abbonamento ila 
esibire sul parabrevza 

Anilie' se preferirebbero la 
chiusura elefinitiva al traflieei 
dei centri sterne i e fu lo stesse) 
C'inte riconosce esse-re il verei 

«obie ttivo finale - - eli ce rie) I i 
de i eli fai pagare un pedaggio 
|M r I accesso a deti ninnate 
zone - contri direzionali e 
commerciali pe r ese mpio -
non dispiace al movimenti ani 
bientalisli che I i riti ngono un 
buon mezzo per disine entiv ire 
I uso dell auto pnv ita sopr.il 
tutto se accompagnata d i un 
effettivo potenziamento del 
trasporto pubblico I non di 
spiace nemmeno agli ingegni' 
ri del traffico che d i te mpo ne 
discutono Ma se ne può par 
lare - avvi rte il presidente eli I 
la 'oro asso* uizione I ut io 
Quagli i - sole) in seconda bai 
tuta prima eli tutto devono ve 
nire la tanff izione e il controllo 
cldla sosta diurna i / ' S / i 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCLON LAVAMANI. 
D.i e]U.mel<> e e C y c l o n , n e m i sisti 

p a i lei s p o i e ci elillìi ili stilli ina i l i eli 

i lu U M I L I < ili c h i si eli elica al l.n-d.i 

li C y c l o n I a v a l l i . m i i u n i t o v i elal 

li i n . m i p i a s s i ) v i l l i n i g a s o l i o , 

m i h i o s t i o i m a n i n e v e g l i a l i , i l i 

m i n a n d o t u t t i jdt o e l o n s b i a d ì vol i 

C y c l o n I a v a m a n i sia in p a s t a e l u 

l>c]iiicl<>, e u n b a i 11 lille c o n t i t i l o 

s p o i e o pi t i i e s i s t e n t i 

C y c l o n L a v a m a n i PaM.i al l i m o n i 

pi i l ' u s o pi o f e s s i o n ile e p e i il lai 

d a - l e , n m t i o v i gli s p o u l n p i ù d i l f i -

c ili l i s i s t e m i ai i o l i i ti ni s a p o n i 

Cyc lon Lavamani L i q u i d o , a) p i of li­

m o di l i m o n e pu l i sce a f o n d o m a d e ­

lie a u m e n t i , e l i m i n a n d o i;li o d o n p i ù 

p i i s i s i e n l i 1- i dea l e a n i l i e m i n e m a 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 
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